
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

 Viste: 

 
la L.R. n. 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale 
e per la realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali” e ss.mm.ii.; 

la L.R. 28 luglio 2008 n. 14 “Norme in materia di politiche per le 
giovani generazioni” e ss.mm.ii.;  

la propria deliberazione n. 983/2020 e il relativo Allegato A), 
avente ad oggetto “CONTRIBUTI A SOSTEGNO DI INTERVENTI RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI, ADOLESCENTI E GIOVANI PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI. 
OBIETTIVI, AZIONI PRIORITARIE, CRITERI DI SPESA E PROCEDURE PER 
L'ANNO 2021. (L.R. N. 14/2008 E SS.MM.II.)” che al punto 2.7 prevede 
che l’ammissione formale delle domande verrà effettuata attraverso 
un’istruttoria del Nucleo tecnico di valutazione regionale, composto 
da rappresentanti dei Servizi regionali competenti, che provvederà 
a verificare il possesso dei requisiti necessari; 
 
 Vista la determinazione n. 16202/2020 del Direttore Generale 

Cura della persona, salute e welfare Kyriakoula Petropulacos 
mediante la quale si è provveduto alla nomina del nucleo tecnico di 
valutazione; 

 Dato atto che, con la sopra citata propria deliberazione n. 
983/2020 (Allegato A) si definiscono, fra l’altro: 

- gli ambiti di intervento; 

- le risorse finanziarie e loro destinazione; 

- i soggetti beneficiari; 

- l’ammissione delle domande e valutazione dei progetti; 

- le modalità di concessione e liquidazione dei contributi; 

 Visti i budget distrettuali così come ridefiniti secondo la 
tabella sotto riportata, dopo la presentazione dei progetti da parte 
dei beneficiari e la restituzione delle graduatorie dagli uffici di 
piano: 

 

Ambiti distrettuali e provincia  Comune e altro Ente capofila 
Popolazion

e 
11 -19 anni  

Numero massimo di 
progetti finanziabili 

per distretto 

riparto euro 
436.158,23 

Distretto Ponente (Piacenza) Comune di Castel san 
Giovanni 

6.178 2 7.558,32 

Distretto Levante (Piacenza) 
Comune di Fiorenzuola 

d'Arda 
8.474 3 10.367,30 

Distretto Città di Piacenza 
(Piacenza) 

Comune di Piacenza 8.143 3 9.962,35 

Distretto Valli Taro e Ceno (Parma) 
Unione dei Comuni Valli Taro 

e Ceno 
3.324 1 0,00 

Distretto Fidenza (Parma) Comune di Fidenza 8.588 3 7.500,00 

Distretto Sud Est (Parma) Comune di Langhirano 6.532 2 7.991,41 

Distretto Parma (Parma) Comune di Parma 18.180 5 22.241,86 



Distretto Reggio Emilia (Reggio 
Emilia) 

Comune di Reggio Emilia 20.898 5 25.567,13 

Distretto Scandiano (Reggio Emilia) Unione Tresinaro Secchia 7.504 3 9.180,58 

Distretto Montecchio Emilia 
(Reggio Emilia) 

Unione Comune Val d'Enza 5.756 2 6.500,00 

Distretto Guastalla (Reggio Emilia) Unione bassa Reggiana 6.338 2 6.200,00 

Distretto Castelnuovo ne' Monti 
(Reggio Emilia) 

Comune di Castelnovo ne' 
Monti 

2.404 1 2.940,00 

Distretto Correggio (Reggio Emilia) Unione comuni Pianura 
Reggiana 

5.382 2 6.584,47 

Distretto Castelfranco Emilia 
(Modena) 

Comune di Castelfranco 
Emilia 

7.085 3 8.667,96 

Distretto Carpi (Modena) Unione Terre d'Argine 9.318 3 11.399,87 

Distretto Mirandola (Modena) 
Unione Comuni Modenesi 

Area nord 
7.339 2 8.978,71 

Distretto Vignola (Modena) Unione Terre dei Castelli 7.919 3 9.688,30 

Distretto Pavullo nel Frignano 
(Modena) 

Unione dei Comuni del 
Frignano 3.327 1 4.070,33 

Distretto Sassuolo (Modena) 
Unione dei Comuni del 

Distretto Ceramico 
10.567 4 12.927,93 

Distretto Modena (Modena) Comune di Modena 15.550 4 18.613,72 

Distretto Pianura Ovest (Bologna) Unione Terre D'acqua 7.575 3 9.267,44 

Distretto Pianura Est (Bologna) Unione Reno Galliera 14.247 4 17.430,13 

Distretto Reno, Lavino, Samoggia 
(Bologna) 

Unione dei comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia 

9.700 3 11.867,22 

Distretto Città di Bologna 
(Bologna) 

Comune di Bologna 27.260 6 33.350,55 

Distretto Imola (Imola) Nuovo circondario Imolese 11.383 4 13.926,24 

Distretto dell'Appennino 
Bolognese (Bologna) 

Unione dei Comuni 
dell'Appennino bolognese 

4.320 2 5.285,19 

Distretto San Lazzaro di Savena 
(Bologna) 

Comune di San Lazzaro di 
Savena 

6.628 2 8.108,86 

Distretto Sud-Est (Ferrara) Comune di Codigoro 6.575 2 8.044,02 

Distretto Centro-Nord (Ferrara) Comune di Ferrara 11.547 4 14.126,88 

Distretto Ovest (Ferrara) Comune di Cento 6.353 2 7.772,42 

Distretto Lugo (Ravenna) 
Unione dei comuni della 

Bassa Romagna 
8.294 3 10.147,08 

Distretto Faenza (Ravenna) Comune di Faenza 7.317 3 8.951,80 

Distretto Ravenna (Ravenna) Comune di Ravenna 15.919 4 19.475,69 

Distretto Cesena - Valle del Savio 
(Forlì-Cesena) 

Comune di Cesena 9.568 3 7.700,00 



Distretto Forlì (Forlì-Cesena)   Comune di Forlì 15.244 4 18.649,88 

Distretto Rubicone (Forlì-Cesena) 

Unione comune del 
Rubicone tra i comuni di 

Gatteo, San Mauro a Pascoli, 
Savignano sul Rubicone 

8.211 3 10.045,54 

Distretto Rimini (Rimini) Comune di Rimini 19.102 5 23.369,85 

Distretto Riccione (Rimini) Comune di Riccione 9.771 3 11.700,00 

Totale   367.820 114 436.158,23 

 
 
 Considerato che, ai sensi delle procedure previste dalla propria 

deliberazione n. 983/2020: 

- sono pervenuti complessivamente n.19 progetti a valenza regionale 
e n. 195 progetti a valenza territoriale;  

- a seguito dell’istruttoria compiuta nelle modalità previste nel 
bando, sono risultati formalmente ammissibili n.18 progetti a 
valenza regionale e n. 194 progetti a valenza territoriale, così 
come risulta da verbale del Nucleo di valutazione regionale, 
trattenuto agli atti del Servizio Politiche sociali e socio-
educative; 

- per motivazioni diverse, espressamente riportate nell’allegato 3) 
parte integrante della presente deliberazione, sono risultati 
esclusi n.1 progetto a valenza regionale e n. 1 progetti a valenza 
territoriale; 

- il Servizio Politiche sociali e socio - educative ai sensi di 
quanto indicato al punto 2.7 della propria deliberazione n. 
983/2020 (Allegato A), ha provveduto a trasmettere i progetti di 
valenza territoriale ammissibili, agli uffici di piano per la 
formulazione della graduatoria dei progetti ammessi ai contributi 
regionali in ordine di priorità; 

 Considerato che gli Uffici di Piano hanno valutato i progetti 
presentati da soggetti privati, hanno redatto la graduatoria sia dei 
progetti che hanno ottenuto i punteggi maggiori con l’assegnazione 
dei contributi sia dei progetti ammissibili, ma non finanziabili per 
insufficienza delle risorse, così come previste nel riparto della 
tabella 1 della propria deliberazione n. 983/2020; 

 Dato atto che il nucleo tecnico di valutazione regionale, ha 
acquisito dagli Uffici di Piano le graduatorie dei progetti 
territoriali ammessi ai contributi in ordine di priorità, nonché le 
graduatorie dei progetti ammissibili, in quanto in possesso dei 
requisiti richiesti, ma non finanziati per insufficienza di risorse; 

 Nel caso in cui in un distretto non venisse presentato alcun 
progetto o ne venissero presentati per un importo inferiore a quello 
attribuito allo stesso, le risorse rimanenti potranno integrare le 
risorse destinate ai progetti a valenza regionale; 

 
 Dato atto che, così come espressamente previsto al punto 2.3 

della propria deliberazione n. 983/2020, sì è verificato che in un 
distretto non è stato presentato alcun progetto e in altri distretti 



ne sono stati presentati per un importo inferiore a quelli attribuiti 
agli stessi, secondo gli importi riportati nella tabella 1 sopra 
riportata, le risorse rimanenti sono andata ad integrare le risorse 
destinate ai progetti a valenza regionale; 

  
 Considerato che, sulla base dell’analisi dei progetti a valenza 

regionale, delle richieste di contributo pervenute e sulla base delle 
tempistiche previste per la trasmissione della rendicontazione è 
stata elaborata una proposta di ripartizione dei finanziamenti come 
si evince dal verbale trattenuto agli atti del Servizio Politiche 
sociali e socio-educative; 

 Ritenuto pertanto necessario, approvare i criteri di riparto 
del finanziamento contenuti in tale proposta stabilendo di 
conseguenza, di concorrere al finanziamento dei progetti di valenza 
regionale, secondo le seguenti indicazioni: 

 
- 1° fascia, n. 6 progetti con punteggio compreso tra 84 e 74 

riceveranno il 60% del contributo richiesto; 
- 2° fascia n. 5 progetti con punteggio compreso tra 69 e 65 che 

riceveranno il 35% del contributo richiesto; 
- 3° fascia, n. 3 progetti con un punteggio compreso tra 63 e 61 

che riceveranno il 30% del contributo richiesto; 
- 4° fascia numero 1 progetto con un punteggio di 60 punti che 

riceverà il residuo;  
- 5° fascia n. 4 progetti che hanno ricevuto punteggio inferiore a 

60 e che non godranno di alcun finanziamento regionale; 

 Visto il D.L. 6 luglio 2012 n.95 “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n. 
135, ed in particolare l’art. 4, comma 6, che recita: “A decorrere 
dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire 
a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a 
convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 
a 42 del codice civile esclusivamente in base a procedure previste 
dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina 
comunitaria. Gli Enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 
a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore 
dell’Amministrazione stessa, anche a titolo gratuito, non possono 
ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse 
le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo 
tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli Enti e le 
Associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e 
dei beni ed attività culturali, dell’istruzione e della formazione, 
le Associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 
2000, n.383, agli Enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui alla legge 
26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 
novembre 1991, n.381, le Associazioni sportive dilettantistiche di 
cui all’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché le 
Associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli 
Enti territoriali e locali”;  

 Dato atto che, sulla base della valutazione effettuata dal 
Servizio Politiche sociali e socio-educative, i soggetti beneficiari 



dei contributi di cui all’Allegato 1 e 2 della presente deliberazione 
e cioè le Associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 
dicembre 2000 n.383, iscritte ai registri regionali o provinciali di 
cui all’art. 4 della L.R. n. 34/2002; le Organizzazioni di 
volontariato, di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, iscritte 
ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 2 della L.R. n. 
12/2005; le Cooperative sociali, di cui alla legge 8 novembre 1991 
n.381, iscritte all’Albo regionale di cui alla L.R. n. 12/2014 e gli 
enti privati previsti dalla Legge 1 agosto 2003, n. 206, rientrano 
nelle fattispecie previste per cui si applica l’esclusione di cui 
sopra; 

 Ritenuto opportuno precisare che alla luce della Direttiva 
PG/2017/066476 del 13/10/2017 del Capo di Gabinetto per l’attuazione 
e la corretta applicazione dell’art. 5 della propria deliberazione 
n. 468/2017 e ai fini della corretta applicazione del principio della 
distinzione tra compiti di indirizzo politico/controllo e compiti di 
gestione amministrativa, tecnica e finanziaria espresso nella 
Direttiva medesima al punto 4.3 - spetti al dirigente regionale 
competente provvedere con proprio atto all’assegnazione e 
concessione dei contributi oggetto di definizione con il presente 
provvedimento, in quanto atto che impegna l’Amministrazione verso 
l’esterno, non essendo previste espresse deroghe legislative in 
materia; 

Dato atto, la spesa complessiva pari ad Euro 600.000,00 derivante 
dal presente provvedimento trovano copertura finanziaria alla 
missione 6 programma 2 del Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2020-2022; 

 

    Ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra motivato: 

 approvare le graduatorie e i contributi dei progetti presentati 
da soggetti privati ammessi ai contributi in ordine di priorità 
secondo l’Allegato 1) e l’Allegato 2), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione;  

 quantificare in considerazione dei progetti presentati delle 
richieste di contributo pervenute, sulla base delle tempistiche 
previste per la trasmissione della rendicontazione, nonché delle 
graduatorie dei progetti in relazione alle risorse economiche 
disponibili per l’esercizio finanziario 2021, stabilire con il 
presente provvedimento di concorrere al finanziamento dei 
progetti presentati in posizione utile in graduatoria, nella 
misura espressamente indicata a fianco di ciascun progetto negli 
Allegati 1) e 2), parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, per un totale complessivo di Euro 600.000,00  
opportunamente arrotondati, di cui euro 163.841,77 
opportunamente arrotondati  per progetti presentati a valenza 
regionale e euro 436.158,23 opportunamente arrotondati per 
progetti presentati a valenza territoriale; 

 dare atto che dalle graduatorie relative ai progetti di valenza 
regionale e territoriale, allegati 1 e 2 alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale, si evince che 
assommano a 397.831,51 euro opportunamente arrotondati i 
contributi per progetti presentati da associazioni ed enti senza 
fini di lucro e assommano a 202.168,49 euro, opportunamente 



arrotondati, i contributi per progetti presentati da cooperative 
sociali; 

   Visti: 

- il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. recante "Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42"; 

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, 
n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto compatibile e non in 
contrasto con i principi e postulati del D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 30 - DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 (LEGGE DI STABILITÀ 
REGIONALE 2020);  

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 31 - BILANCIO DI PREVISIONE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2020-2022;  

- la propria deliberazione n. 2386 del 09/12/2019 avente ad 
oggetto: “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO 
E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 2020-2022 e succ. mod.; 

- la L.R. 31 luglio 2020, n. 3 – Disposizioni collegate alla legge 
di assestamento e prima variazione generale al bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022; 

- la L.R. 31 luglio 2020, n. 4 – Assestamento e prima variazione 
al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-
2022; 

- la propria deliberazione n. 984 del 03/08/2020 avente ad 
oggetto: “Aggiornamento del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”; 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- la propria deliberazione n. 83 del 21/01/2020 ad oggetto: 
“Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2020-2022”; 

 Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifiche; 



 
   Richiamate altresì le proprie deliberazioni: 
 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 e ss.mm.ii. e n. 468 del 
10/04/2017; 

- n. 733 del 25/06/2020 “Piano dei fabbisogni di personale per 
il triennio 2019/2021. proroga degli incarichi dei direttori 
generali e dei direttori di agenzia e istituto in scadenza il 
30/06/2020 per consentire una valutazione d'impatto 
sull'organizzazione regionale del programma di mandato alla 
luce degli effetti dell'emergenza COVID-19. Approvazione.” 

- n. 1059 del 3 luglio 2018; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 11933 del 
13/07/2020: “Conferimento incarico di Responsabile del Servizio 
Politiche Sociali e Socio Educative nell'ambito della Direzione 
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare” nonché la determina 
n. 13516 del 4/08/2020; 

 
Considerato che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 

Servizio Politiche sociali e Socio Educative le attività oggetto del 
finanziamento di cui al presente atto non rientrano nell’ambito di 
quanto previsto dall’art.11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”; 

 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di 

non trovarsi in situazione, anche potenziale, di conflitto di 
interessi; 

 
Dato atto dei pareri allegati; 
 
Dato atto del visto di regolarità contabile, anch’esso allegato 

alla presente deliberazione; 
 

Su proposta della Vicepresidente Elena Ethel Schlein, Assessora 
a “Contrasto alle disuguaglianze e transizione ecologica: Patto per 
il Clima, Welfare, Politiche abitative, Politiche giovanili, 
Cooperazione internazionale allo sviluppo, Relazioni Internazionali, 
Rapporti con l’UE”  

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di dare atto che, stante quanto indicato in premessa e che si 
intende integralmente richiamato, e in attuazione della propria 
deliberazione n. 983/2020 citata in premessa, con specifico 
riferimento ai progetti di valenza regionale e territoriale: 

- sono pervenuti n. 19 progetti a valenza regionale e n. 195 progetti 
a valenza territoriale, dei quali, a seguito dell’istruttoria 
compiuta con le modalità previste al punto 2.7 della propria 
deliberazione n. 983/2020 del bando, sono risultati formalmente 
ammissibili n. 18 progetti di valenza regionale e n. 194 progetti 
di valenza territoriale e, per motivazioni diverse, espressamente 
riportate nell’Allegato 3), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, sono risultati esclusi n. 1 progetto a 



valenza regionale e n. 1 progetto di valenza territoriale; 

- il Servizio Politiche sociali e socio-educative ai sensi di quanto 
indicato al punto 2.7 della propria deliberazione n. 983/2020 
(Allegato A), ha provveduto a trasmettere i progetti di valenza 
territoriale formalmente ammissibili, agli uffici di piano per la 
formulazione della graduatoria dei progetti ammessi ai contributi 
regionali in ordine di priorità; 

- il Nucleo tecnico di valutazione regionale, costituito con 
determinazione dirigenziale n. 16202/2020 citata in premessa, 
acquisite le proposte di graduatoria dei progetti a valenza 
territoriale degli Uffici di Piano, conservate agli atti dal 
competente Servizio Politiche sociali e socio-educative, ha 
provveduto – sulla base delle proposte di graduatoria di cui al 
precedente alinea - a verificarne la congruenza con le 
disposizioni di cui alla citata propria deliberazione n. 983/2020 
e a formulare le graduatorie dei progetti di valenza regionale 
(Allegato 1) e di valenza territoriale (Allegato 2) ammessi ai 
contributi in ordine di priorità; 

2. di approvare pertanto la graduatoria dei progetti di valenza 
regionale, di cui all’allegato 1) alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale, nonché la graduatoria dei 
progetti di valenza territoriale indicata all’allegato 2), 
anch’esso parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, e i contributi relativi e l’allegato 3,) anche esso 
parte integrante della presente deliberazione, in cui sono 
riportati i soggetti esclusi; 

3. di quantificare gli importi, in considerazione dei progetti 
presentati e delle richieste di contributo pervenute, sulla base 
delle tempistiche previste per la trasmissione della 
rendicontazione, nonché delle graduatorie dei progetti in 
relazione alle risorse economiche, il concorso al finanziamento 
dei progetti presentati da soggetti privati in posizione utile in 
graduatoria, nella misura espressamente indicata a fianco di 
ciascun progetto negli Allegati 1) e 2), parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione, per un totale 
complessivo di euro 600.000,00 opportunamente arrotondati; 

 di cui euro 163.841,77 opportunamente arrotondati per 
progetti presentati a valenza regionale (di cui 157.841,77 
euro opportunamente arrotondati per progetti presentati da 
associazioni ed enti senza fini di lucro e 6.000,00 euro per 
progetti presentati da cooperative sociali)  

  e di cui 436.158,23 euro opportunamente arrotondati per 
progetti presentati a valenza territoriale (di cui euro 
239.989,74 opportunamente arrotondati per progetti 
presentati da associazioni ed enti senza fini di lucro e 
196.168,49 euro opportunamente arrotondati per progetti 
presentati da cooperative sociali); 

4. di dare atto che, sulla base delle valutazioni effettuate dal 
Servizio Politiche sociali e socio-educative le norme di cui 
all’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 non sono applicabili 
ai progetti oggetto dei finanziamenti di cui al presente 
provvedimento; 



5. di dare atto che le risorse sopracitate pari a 600.000,00 euro, 
opportunamente arrotondati in ragione dell’esigibilità della spesa 
risultano allocate alla missione 6 programma 2 del Bilancio di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022; 

6. di dare atto che il Dirigente regionale competente provvederà con 
propri atti formali, ai sensi della normativa contabile vigente 
e della propria deliberazione n. 2416/08 e ss.mm.ii., nel rispetto 
dei principi e postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.; 

- all’assegnazione dei contributi a favore dei soggetti 
beneficiari di cui agli Allegati 1) e 2), parti integranti e 
sostanziali del presente atto e all’assunzione del contestuale 
impegno; 

- alla definizione delle modalità di monitoraggio; 

- alla liquidazione nonché alla richiesta di emissione del 
titolo di pagamento, con propri atti formali, dei contributi 
complessivi di cui al precedente punto 5) a favore dei 
soggetti beneficiari di cui agli Allegati 1) e 2), parti 
integranti e sostanziali del presente atto, secondo le 
modalità che saranno state indicate con atto del Dirigente;  

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna Telematico; 

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dagli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e alle ulteriori 
pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del medesimo Decreto 
legislativo. 


